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ONOREVOLI COLLEGHI ! — L’immigrazione
è un fenomeno complesso e articolato, la
cui regolamentazione nutre pulsioni e sen-
timenti contrastanti che alimentano il di-
battito politico, divenendo spesso terreno

di scontri ideologici o meramente dema-
gogici. Tuttavia, in entrambi i casi si mette
in atto un approccio errato che non giova
alla soluzione di un problema che coin-
volge centinaia di milioni di persone.
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Nel mondo, infatti, si registra un im-
migrato ogni 35 residenti; nel volgere di 35
anni il numero di migranti è raddoppiato:
secondo gli ultimi dati ONU e OIM sareb-
bero 175 milioni con una incidenza di
circa il 3 per cento sulla popolazione
mondiale.

Il più rilevante polo migratorio del
mondo è l’Europa, che accoglie un terzo di
tutti i migranti. In particolare, l’Europa
occidentale, con quasi 20 milioni di per-
sone di cittadinanza straniera, si classifica
subito dopo gli Stati Uniti d’America.

L’Italia ospita circa 3 milioni di citta-
dini extracomunitari, che costituiscono ol-
tre il 4 per cento della popolazione resi-
dente.

Di fronte a tale evidenza diviene sem-
pre più necessario riflettere sul ruolo e
sulla condizione dei cittadini extracomu-
nitari nella nostra società e sulla oppor-
tunità per il nostro Paese di farsi promo-
tore di una efficace politica di integrazione
degli stessi nel tessuto non solo economico
ma anche sociale e culturale.

Governare il fenomeno dell’immigra-
zione significa dunque avviare un’azione
politica che fondi la sua efficacia su due
importanti concetti chiave: legalità e inte-
grazione. L’obiettivo politico che ha gui-
dato e guida l’azione della maggioranza di
centro destra e che ha avuto una prima
realizzazione nella legge n. 189 del 2002
(cosiddetta « legge Fini-Bossi ») è stato e
rimane quello di rendere compatibili il
processo di ingresso e di integrazione degli
extracomunitari con le esigenze di sicu-
rezza del territorio.

La sicurezza del territorio e l’applica-
zione e il rispetto delle regole costitui-
scono, infatti, alcune delle condizioni im-
prescindibili per garantire la convivenza
fra cittadini italiani e stranieri, all’interno
di una società orientata inevitabilmente ad
aprirsi sempre più alla presenza delle
varie comunità extracomunitarie e perciò
stesso chiamata a rispondere a sfide com-
plesse quali quelle di definire un percorso
comune che sappia far dialogare usi, co-
stumi, identità culturali e religiose a volte
anche profondamente diversi. Una sfida
importante, dunque, che se non sarà go-

vernata da una classe politica attenta e
lungimirante rischia di sconfinare nella
contrapposizione e nella prevaricazione.

Una sfida che il Governo Berlusconi e
la maggioranza che lo sostiene ha inteso
affrontare anche attraverso l’approvazione
della citata legge n. 189 del 2002 che ha
inteso recepire il comune sentire della
popolazione italiana, ben disposta ad ac-
cogliere lo straniero regolarmente presente
nel territorio nazionale, ossequioso delle
regole e della comune e condivisa cultura
e tradizione autoctona, ma fermamente
contraria a tollerare ogni forma di illega-
lità, di abuso o di clandestinità. Clande-
stinità che anche recentemente ha mo-
strato una preoccupante contiguità con la
micro e macrocriminalità, per non tacere
dell’allarmante fenomeno del progressivo
radicamento del fondamentalismo reli-
gioso di stampo islamico, che si è mani-
festato in più occasioni con forme e ma-
nifestazioni di intolleranza verso le fonti
del diritto e gli usi e le consuetudini
nazionali, sia laiche che riferibili alla re-
ligione di Stato.

Da quando è entrata in vigore la citata
legge n. 189 del 2002 – emendativa del
testo unico sull’immigrazione di cui al
decreto legislativo n. 286 del 1998 – sono
stati ottenuti risultati significativi sia sotto
il profilo del contrasto agli sbarchi dei
clandestini, pressoché azzerati sulla costa
adriatica, sia sotto il profilo della regola-
mentazione della presenza degli stranieri
sul territorio mediante l’intensificazione
dei controlli periferici, la connessione tra
il contratto di lavoro ed il relativo per-
messo di soggiorno, i rilievi dattiloscopici
e l’informatizzazione dei sistemi di ana-
grafe dei cittadini stranieri ed extracomu-
nitari, il più rigoroso funzionamento dei
centri di permanenza temporanea.

Non sembra invece garantire un suffi-
ciente grado di operatività ed efficienza la
norma adottata per le espulsioni in via
amministrativa; il numero degli intimati
non rimpatriati che, seppur diminuiti, di-
mostra, infatti, l’esigenza di intervenire sul
piano legislativo per introdurre da un lato
degli strumenti nuovi per il contrasto alla
clandestinità e all’irregolarità e dall’altro
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per perfezionare i meccanismi già intro-
dotti.

Per le ragioni sin qui esposte, e nel
solco del decreto-legge 14 settembre 2004,
n. 241, convertito, con modificazioni, dalla
legge 12 novembre 2004, n. 271, che ha
provveduto a introdurre nel nostro ordi-
namento il reato di permanenza in clan-
destinità sul territorio dello Stato, si è
pensato, quindi, di positivizzare, con la
presente proposta di legge, i reati di in-
gresso clandestino e di falsa od omessa
dichiarazione di generalità; per entrambi i
casi sono previsti l’arresto e la reclusione
da uno a quattro anni.

Per non congestionare le carceri e al
fine di evitare la « contiguità anche con-
cettuale » tra criminali e clandestini, è
previsto nelle more del giudizio, su deci-
sione del giudice, il trattenimento in ido-
neo luogo di custodia, ivi compresi i centri
di permanenza temporanea. A seguito di
condanna definitiva, il giudice ordina
l’espulsione dello straniero dal territorio
dello Stato, ai sensi dell’articolo 16 del
testo unico sull’immigrazione che reca la
previsione dell’espulsione a titolo di san-
zione sostitutiva o alternativa alla deten-
zione. Al fine di rendere realmente ope-
rativo il trattenimento dello straniero in
attesa di condanna e del conseguente or-
dine di espulsione, nonché per risolvere il
problema della insufficienza dei centri di
permanenza, l’articolo 5 della presente
proposta di legge prevede il potenziamento
del numero dei centri di permanenza
temporanea, attribuendo al Governo il
compito di individuare una struttura ter-
ritoriale idonea sotto il profilo della ca-
pienza dell’ubicazione e della sicurezza da
destinare a centro regionale di perma-
nenza temporanea. L’incremento dei cen-
tri di permanenza temporanea è dunque
essenziale per la corretta gestione del
fenomeno della clandestinità, è uno stru-
mento perfettamente in sintonia con le
norme comunitarie ed, infine, è idoneo a
garantire la sicurezza del territorio e l’in-
columità dei residenti. La positivizzazione
nell’ordinamento giuridico del reato di
immigrazione clandestina, ben lungi da
qualsivoglia ipotesi di illegittimità costitu-

zionale e già adottata da molti Paesi ad
alto tasso di maturità democratica (quali
Regno Unito, Germania, Francia, Canada,
Stati Uniti) si rende particolarmente ne-
cessaria a causa del costante flusso di
immigrazione clandestina e delle sue
spesso tragiche conseguenze.

Nell’ambito delle espulsioni ammini-
strative, invece, il testo in esame aggiunge
la previsione che ad esse siano sottoposti
anche quei cittadini extracomunitari che,
pur titolari di un regolare permesso di
soggiorno per lavoro autonomo, commer-
cino e/o distribuiscano merce contraffatta
a tutto danno dell’economia nazionale.

Una serena politica per l’immigrazione
regolare, quindi, non opera una distin-
zione fra straniero immigrato e cittadino
italiano, bensı̀ tra immigrato regolare e
clandestino. L’immigrato regolare che la-
vora, paga le tasse ed accetta le nostre
regole è innegabilmente una risorsa per il
nostro Paese; questo soggetto risponde ai
bisogni reali della società italiana che
ricerca persone da impiegare nelle fabbri-
che o in agricoltura, come badanti per
anziani e bambini, che colmino l’insoste-
nibile tasso di invecchiamento della popo-
lazione. L’immigrato irregolare è, invece,
un potenziale pericolo sociale, anche per
gli stessi regolari. L’attuale maggioranza di
governo ha criticato e continuerà a criti-
care le politiche della falsa solidarietà, del
buonismo ideologico, delle strumentalizza-
zioni politiche che hanno come diretta
conseguenza un ingresso incontrollato e
disordinato, una implementazione delle
forme di criminalità con una progressiva
emarginazione dello straniero, nonché la
confusione fra valori e disvalori per cui
ogni immigrato potrebbe essere indivi-
duato come fonte di disagio o di pericolo
nella società.

Per scongiurare tutto ciò la presente
proposta di legge – a partire dall’articolo
6 – prevede una serie di strumenti e di
iniziative che possano garantire e tutelare
concretamente il percorso di integrazione
dell’immigrato sul piano sociale, culturale
ed economico. Tra queste la possibilità di
ottenere dei permessi di soggiorno per
l’esercizio, nel territorio italiano, dell’ap-
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prendistato per un periodo di sei mesi,
rinnovabile una sola volta per ulteriori sei
mesi. Il contratto di apprendistato, inoltre,
potrà essere trasformato in un regolare
permesso di soggiorno per lavoro qualora,
al termine del periodo di apprendistato, il
lavoratore straniero sia assunto da parte
del datore di lavoro con un contratto di
lavoro a tempo determinato o indetermi-
nato.

Per diffondere tra gli italiani una mag-
giore sicurezza, una cultura del rispetto e
non del pregiudizio l’articolo 8 prevede
l’istituzione dell’anagrafe tributaria dei cit-
tadini extracomuitari regolarmente sog-
giornanti nel nostro Paese. Secondo stime
recenti gli immigrati soggiornanti in Italia
hanno inviato nei Paesi di origine, tramite
circuito bancario, 750 milioni di euro, ma
si ritiene che il flusso reale di rimesse sia
di molto superiore e che per il suo tra-
sferimento siano utilizzati canali alterna-
tivi a quelli bancari, quali i money transfer,
difficilmente controllabili in relazione al-
l’effettivo denaro che transita per le loro
agenzie. L’istituzione dell’anagrafe tribu-
taria per i cittadini extracomunitari con-
sentirà in primo luogo di facilitare i con-
trolli sugli adempimenti fiscali dei cittadini
extracomunitari ma anche di monitorare i
trasferimenti delle rimesse.

L’istituzione dell’anagrafe tributaria
consentirà, inoltre, di verificare le posi-
zioni lavorative e contributive e di scon-
giurare il mercato del lavoro « parallelo »
che elude le norme in materia tributaria
previdenziale e del lavoro. Se è vero,
infatti, che l’apporto del lavoro extraco-
munitario può andare a beneficiare le
casse esangui dell’Istituto nazionale della
previdenza sociale, risulta necessario at-
traverso l’istituzione dell’anagrafe tributa-
ria fare emergere reddito imponibile al-
trimenti non tassabile. Altro importante
obiettivo che si intende affrontare attra-
verso l’anagrafe tributaria consiste nel mo-
nitoraggio delle fonti di provenienza del
flusso di denaro esportato verso i Paesi di
provenienza. Verificarne la liceità, infatti,
risulta opportuno per stringere il cerchio
attorno agli eventuali flussi di provenienza
non regolare (quali le attività per traffici

di droga, prostituzione, contrabbando,
commercio illegale). Pertanto, chiunque
rimetta somme di denaro all’estero in
violazione delle vigenti disposizioni valu-
tarie e fiscali nonché del testo unico
sull’immigrazione, come da ultimo modi-
ficato dalla presente proposta di legge, è
punito con la confisca dell’intera somma
illegalmente inviata all’estero e nei casi più
gravi e/o di reiterazione dell’infrazione,
subisce la revoca del permesso di sog-
giorno.

Appare inoltre opportuna l’equipara-
zione del cittadino extracomunitario a
quello italiano anche sul piano fiscale, al
fine di rendere più omogeneo il processo
di integrazione e la conseguente prospet-
tiva di acquisizione di tutti i diritti di
parificazione.

Gli articoli 9 e 10 recano importanti
misure volte a realizzare una più completa
integrazione dei cittadini stranieri in Ita-
lia: innanzitutto una serie di misure di
« integrazione economica », attraverso le
quali il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro
delle attività produttive, sentiti le regioni e
gli enti locali interessati, nonché le camere
di commercio, industria, artigianato e
agricoltura interessate, il Consiglio nazio-
nale dell’economia e del lavoro, le mag-
giori organizzazioni non governative che si
occupano di immigrazione e le fondazioni
bancarie italiane, promuoveranno ogni op-
portuna attività economica organizzata da
soggetti giuridici pubblici e privati, anche
in forma di consorzio cooperativo, di as-
sociazione in partecipazione e di joint-
venture, finalizzata all’impiego di mano-
dopera nazionale ed extracomunitaria sul
territorio nazionale. A tale fine saranno
fissate, da parte dei Ministeri competenti,
delle misure di sostegno per politiche di
incentivazione fiscale e contributiva, per la
mobilità e la flessibilità del lavoro, per la
redistribuzione quantitativa e qualitativa
sul territorio nazionale della forza lavoro
extracomunitaria ed, infine, per lo svi-
luppo di iniziative economiche tra cittadini
italiani e cittadini extracomunitari nei
Paesi di origine di questi ultimi. Queste
saranno orientate, in particolare, allo svi-
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luppo di iniziative nei seguenti ambiti:
consorzi e cooperative per la qualifica-
zione e riqualificazione del territorio ur-
bano e demaniale, per l’assistenza sociale,
sanitaria, culturale e didattica ai minori e
agli anziani; per l’attività di sviluppo tu-
ristico da e per i Paesi degli emigranti, per
il commercio di importazione e di espor-
tazione da e per i Paesi degli emigranti,
per l’insediamento di attività produttive e
commerciali nei Paesi degli emigranti; per
la promozione di attività rieducative, per
lo sport, per il tempo libero e per la tutela
del patrimonio artistico e ambientale na-
zionale e dei Paesi degli emigranti; per
l’attività di edilizia residenziale.

L’articolo 10 prevede l’istituzione del
« Fondo di garanzia per l’integrazione e la
cooperazione ed il rientro volontario e
assistito »: un Fondo etico, destinato alla
realizzazione di progetti di integrazione
sociale in favore dei cittadini italiani ed
extracomunitari, di progetti per il rientro
volontario e assistito di cittadini extraco-
munitari, nonché di progetti di coopera-
zione allo sviluppo in favore dei Paesi di
origine degli immigrati.

Le aree di attività del Fondo compren-
deranno l’edilizia popolare, progetti di
formazione e qualificazione professionale,
progetti di prevenzione ed educazione sa-
nitaria, progetti di apprendimento della
lingua e della cultura nazionali, progetti di
cooperazione per lo sviluppo economico,
sociale, sanitario professionale, infrastrut-
turale di edilizia e riqualificazione del
territorio, da realizzare nei Paesi di ori-
gine dei cittadini extracomunitari, nonché
progetti per il rientro volontario e assistito
di cittadini extracomunitari presenti sul
territorio nazionale.

L’articolo 11 prevede l’istituzione del
Dipartimento dell’immigrazione, presie-
duto dall’omonimo Ministro, che avrà il
compito di coordinare tutte le attività
relative agli immigrati con i Ministri com-
petenti e di promuovere iniziative di coor-
dinamento politico e operativo con le
omologhe istituzioni dei Paesi dell’Unione
europea e con gli organismi della stessa
Unione.

Gli ultimi due articoli tendono, invece,
ancora una volta, a soddisfare la forte
esigenza di sicurezza dell’opinione pub-
blica. La prima delle due disposizioni,
infatti, modifica il comma 4-bis dell’arti-
colo 39 della legge 16 gennaio 2003, n. 3,
introdotto dal citato decreto-legge 14 set-
tembre 2004, n. 241, con il quale si pre-
vedeva la possibilità, per il Ministero del-
l’interno, di stipulare delle convenzioni
con concessionari di pubblici servizi o altri
soggetti non pubblici per lo svolgimento
delle procedure relative al rilascio e al
rinnovo dei permessi di soggiorno. La
norma che qui si vuole introdurre con la
modifica al citato comma 4-bis intende
rendere cogente tale facoltà del Ministero
dell’interno, estendendo, inoltre, la possi-
bilità di essere soggetti beneficiari delle
convenzioni anche alle amministrazioni
locali. Ciò al fine di introdurre una sem-
pre maggiore terziarizzazione delle proce-
dure per il rilascio e il rinnovo dei per-
messi di soggiorno allo scopo di esonerare
da tali procedure gli uffici della Polizia di
Stato per rendere disponibile più perso-
nale nelle operazioni di controllo e sicu-
rezza del territorio. La ratio è evidente-
mente quella di restituire alle proprie
originarie funzioni centinaia di poliziotti
attualmente impegnati in attività mera-
mente amministrative, cosı̀ consentendo
loro di ampliare l’azione di controllo,
prevenzione e repressione del fenomeno
della clandestinità e di ogni forma di
criminalità da chiunque commessa.

A quest’ultima finalità vuole assolvere
anche l’ultima norma del testo in esame,
che prevede che allo scopo di accelerare le
procedure per il reclutamento del perso-
nale da impiegare in compiti di controllo
del territorio e di prevenzione, di contrasto
del terrorismo anche internazionale e di
contrasto all’immigrazione clandestina, po-
tranno essere banditi dei concorsi per il
reclutamento del personale dei gradi o qua-
lifiche iniziali delle Forze di polizia presu-
mibilmente occorrente per il ripianamento
delle vacanze nel triennio 2005-2007.

In conclusione, come appare evidente
da quanto fin qui illustrato, la presente
proposta di legge, in attuazione della fi-
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nalità politica della maggioranza, già re-
cepita anche dalla stessa legge Fini-Bossi,
intende accompagnare gli stranieri rego-
lari a percorrere un iter di partecipazione
alla vita sociale in sintonia con le leggi, gli
usi e i costumi della nostra Nazione. Si
tratta di una proposta di legge organica,
equilibrata e utile a colmare alcuni vuoti
normativi, nonché a enfatizzare le esi-
genze di sicurezza contro ogni forma di
irregolarità e di clandestinità, in uno alla

valorizzazione del ruolo della comunità
straniera regolare che è fonte di arricchi-
mento sociale, culturale ed economico per
il nostro Paese.

Un ennesimo segnale da parte della
Destra italiana, oggi più che mai impe-
gnata a tutelare la salvaguardia generale
delle nostre aree, della nostra cultura, dei
nostri livelli economici e sociali; una pro-
spettiva, dunque, coerente solo con una
immigrazione regolare e governata.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Al comma 1, lettera b), dell’articolo
5-bis del testo unico delle disposizioni
concernenti la disciplina dell’immigrazione
e norme sulla condizione dello straniero,
di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « Le somme necessarie per il rien-
tro del lavoratore nel Paese di provenienza
sono accantonate dalla retribuzione di
quest’ultimo in ragione del 3 per cento
della sua retribuzione lorda annua.
L’eventuale differenza fra le somme ac-
cantonate disponibili e il costo effettivo è
anticipata dal datore di lavoro, che ne
porta l’ammontare in deduzione dal red-
dito imponibile relativo all’esercizio di
competenza ».

ART. 2.

1. All’articolo 12 del citato testo unico
di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, e successive modificazioni, sono
premessi i seguenti commi:

« 01. Lo straniero che entra nel terri-
torio dello Stato in violazione delle dispo-
sizioni del presente testo unico, è punito
con la reclusione da uno a quattro anni.
Nei casi previsti dal presente comma, si
procede al fermo della persona ai sensi
dell’articolo 384 del codice di procedura
penale e si procede con rito direttissimo.
Con la sentenza di condanna il giudice
ordina l’espulsione del condannato dal
territorio dello Stato, ai sensi dell’articolo
16 del presente testo unico. Qualora sus-
sistano le condizioni per l’applicazione
della misura cautelare di cui all’articolo
284 del codice di procedura penale, l’au-
torità giudiziaria dispone che lo straniero
in attesa di giudizio sia trattenuto in
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idoneo luogo di custodia, ivi compresi i
centri di permanenza temporanea e di
assistenza. Le disposizioni di cui al pre-
sente comma non si applicano allo stra-
niero che dimostra di avere i requisiti per
il riconoscimento dello status di rifugiato
politico o quelli per l’accesso alle misure
di protezione sociale o temporanea.

02. Lo straniero che, interrogato sulla
identità, sullo stato o su altre qualità
personali, per qualsiasi motivo rifiuta le
indicazioni o le fornisce false a un pub-
blico ufficiale o ad un incaricato di
pubblico servizio nell’esercizio delle fun-
zioni o del servizio, è punito con la
reclusione da uno a quattro anni. Nei
casi previsti dal presente comma, si pro-
cede al fermo della persona ai sensi
dell’articolo 384 del codice di procedura
penale e si procede con rito direttissimo.
Con la sentenza di condanna il giudice
ordina l’espulsione del condannato dal
territorio dello Stato, ai sensi dell’articolo
16 del presente testo unico. Durante il
tempo necessario ad accertare le esatte
generalità del reo, questi è trattenuto
presso il più vicino centro di permanenza
temporanea e di assistenza ».

2. All’articolo 16 del citato testo unico
di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Il giudice, nel pronunciare sentenza
di condanna per i reati di cui all’articolo
12, commi 01 e 02, del presente testo
unico, per un reato non colposo o nell’ap-
plicare la pena su richiesta ai sensi del-
l’articolo 444 del codice di procedura
penale nei confronti dello straniero che si
trova in taluna delle situazioni indicate
nell’articolo 13, comma 2, del medesimo
testo unico, sempre che per il reato sia
prevista una pena edittale non superiore a
quattro anni e non ricorrano le condizioni
per ordinare la sospensione condizionale
della pena ai sensi dell’articolo 163 del
codice penale né le cause ostative indicate
nell’articolo 14, comma 1, del presente
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testo unico, può sostituire la medesima
pena con la misura dell’espulsione per un
periodo non inferiore a dieci anni »;

b) al comma 3, le parole da: « , ovvero
i delitti previsti » fino alla fine del periodo
sono soppresse.

3. Al comma 1 dell’articolo 384 del
codice di procedura penale, sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « ovvero dei
delitti previsti dall’articolo 12, commi 01 e
02, del testo unico di cui al decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e suc-
cessive modificazioni ».

ART. 3.

1. Al comma 3-ter dell’articolo 12 del
citato testo unico di cui al decreto legi-
slativo 25 luglio 1998, n. 286, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Chi, consa-
pevolmente, trae profitto dalla condizione
di schiavitù o di coercizione fisica o mo-
rale in cui versa lo straniero anche mi-
nore, è punito con la reclusione da tre a
sei anni e con la multa da 5.165 a 15.494
euro ».

ART. 4.

1. All’articolo 13 del citato testo unico
di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, la lettera a) è abro-
gata;

b) al comma 2, dopo la lettera c) è
aggiunta la seguente:

« c-bis) ha subı̀to la revoca del per-
messo di soggiorno ai sensi del comma
7-bis dell’articolo 26 »;

c) il comma 3-sexies è abrogato;

d) al comma 5, le parole: « quindici
giorni » sono sostituite dalle seguenti:
« otto giorni »;

Atti Parlamentari — 9 — Camera dei Deputati — 5985

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



e) il comma 13 è sostituito dal se-
guente:

« 13. Lo straniero espulso non può
rientrare nel territorio dello Stato senza
una speciale autorizzazione del Ministro
dell’interno. In caso di trasgressione la
pena prevista dall’articolo 12, comma 01,
è aumentata di un terzo ».

ART. 5.

1. All’articolo 14 del citato testo unico
di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, e successive modificazioni, dopo il
comma 2 è inserito il seguente:

« 2-bis. Entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione il Governo individua in ciascuna
regione almeno una struttura territoriale
idonea sotto il profilo della capienza, del-
l’ubicazione e della sicurezza da destinare
al centro regionale di permanenza tempo-
ranea stabilendo che, ai fini dell’accerta-
mento di conformità previsto dal regola-
mento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 18 aprile 1994, n. 383,
tali opere di edilizia siano equiparate alle
opere destinate alla difesa militare ».

ART. 6.

1. All’articolo 24 del citato testo unico
di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) alla rubrica sono aggiunte, in fine,
le parole: « e di apprendistato »;

b) al comma 1, dopo le parole: « a
carattere stagionale » sono inserite le se-
guenti: « o di apprendistato »;

c) al comma 3, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Il permesso di sog-
giorno per apprendistato ha durata seme-
strale e può essere rinnovato, una sola
volta e con l’esplicito assenso del datore di
lavoro, per ulteriori sei mesi »;
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d) dopo il comma 3 è inserito il
seguente:

« 3-bis. Il permesso di soggiorno per
apprendistato può essere convertito in
permesso di soggiorno per lavoro subor-
dinato a tempo determinato o indetermi-
nato, qualora ne ricorrano le condizioni »;

e) al comma 5, dopo le parole: « di
lavoro stagionale » sono inserite le se-
guenti: « o di apprendistato »;

f) al comma 6, dopo le parole: « per
lavori di carattere stagionale » sono inserite
le seguenti: « o di apprendistato » e dopo le
parole: « per lavoro stagionale » sono inse-
rite le seguenti: « o di apprendistato ».

2. All’articolo 25 del citato testo unico
di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « per
lavoro stagionale » sono inserite le se-
guenti: « o per apprendistato »;

b) alla rubrica sono aggiunte le se-
guenti parole: « e per gli apprendisti ».

ART. 7.

1. All’articolo 26 del citato testo unico
di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, e successive modificazioni, è ag-
giunto, in fine, il seguente comma:

« 7-ter. Salvo quanto disposto dalla
legge penale, il lavoratore extracomunita-
rio titolare di un permesso di soggiorno
per lavoro autonomo che produce, com-
mercia o distribuisce prodotti contraffatti
subisce la revoca del permesso di sog-
giorno con conseguente applicazione del
provvedimento di espulsione amministra-
tiva di cui all’articolo 13 ».

ART. 8.

1. Al titolo III, dopo l’articolo 27 del
citato testo unico di cui al decreto legi-
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slativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive
modificazioni, è aggiunto il seguente:

« ART. 27-bis. – (Istituzione dell’ufficio
dell’anagrafe tributaria dei cittadini extra-
comunitari). – 1. Salva l’applicazione delle
disposizioni che disciplinano l’istituzione e
il funzionamento dell’anagrafe dei rap-
porti di conto e di deposito di cui all’ar-
ticolo 20, comma 4, della legge 30 dicem-
bre 1991, n. 413, presso il Ministero del-
l’economia e delle finanze è istituito l’uf-
ficio dell’anagrafe tributaria dei cittadini
extracomunitari (ATE).

2. I compiti e le modalità operative
dell’ufficio dell’ATE sono disciplinati con
apposito regolamento da adottare entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
di concerto con il Ministro dell’interno.

3. Il regolamento previsto dal comma 2
recepisce gli scopi e le finalità istitutivi
dell’ATE stabiliti dal presente articolo.

4. L’ATE ha le seguenti finalità:

a) verificare la regolare predisposi-
zione delle dichiarazioni annuali dei red-
diti percepiti dai cittadini extracomunitari
dimoranti in Italia;

b) accertare e verificare la regolarità
sotto l’aspetto della legislazione vigente in
materia fiscale e valutaria, delle rimesse di
valuta effettuate dai cittadini extracomu-
nitari verso Paesi non appartenenti al-
l’Unione europea.

5. Per attuare le finalità di cui al
comma 4, l’ATE effettua riscontri incro-
ciando i dati relativi ai cittadini extraco-
munitari desumibili da:

a) il permesso di soggiorno;

b) il contratto di lavoro;

c) i conti correnti e i libretti di
risparmio bancari e postali;

d) le partite IVA;

e) la posizione relativa all’iscrizione
all’INPS e all’INAIL;

f) le dichiarazioni dei redditi;
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g) l’iscrizione ad albi professionali;

h) ogni fonte di informazione a cui
l’ATE ha diritto di accedere in conformità
e nei limiti della legislazione vigente ap-
plicabile.

6. L’esito degli accertamenti di cui ai
commi 4 e 5 è comunicato agli organi
competenti per l’applicazione dei provve-
dimenti sanzionatori conseguenti.

7. I cittadini extracomunitari titolari di
un permesso di soggiorno di durata non
inferiore a sei mesi sono iscritti d’ufficio
all’ATE contestualmente al rilascio del
permesso di soggiorno.

8. Entro il termine di novanta giorni
dalla data del rilascio del permesso di
soggiorno il cittadino extracomunitario in-
dica all’ATE un proprio conto corrente
bancario, postale o valutario che lo stesso
è tenuto ad utilizzare per ogni forma di
movimento di denaro verso l’estero.

9. Chiunque rimette somme di denaro
all’estero in violazione delle vigenti dispo-
sizioni valutarie e fiscali nonché del pre-
sente testo unico, è punito con la confisca
dell’intera somma rimessa oltre ad una
sanzione amministrativa pari a cinque
volte la somma illegalmente inviata al-
l’estero e nei casi più gravi o di reitera-
zione della infrazione è revocato il per-
messo di soggiorno ».

ART. 9.

1. Dopo l’articolo 42 del citato testo
unico di cui al decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, e successive modificazioni, è
inserito il seguente:

« ART. 42-bis. – (Misure di integrazione
economica). – 1. Il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro delle attività produttive, sentiti le
regioni e gli enti locali interessati, nonché
le camere di commercio, industria, arti-
gianato e agricoltura interessate, il Consi-
glio nazionale dell’economia e del lavoro
(CNEL), le maggiori organizzazioni non
governative che si occupano di immigra-
zione e le fondazioni bancarie italiane,
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promuove ogni opportuna attività econo-
mica organizzata da soggetti giuridici pub-
blici e privati, anche in forma di consorzio
cooperativo, di associazione in partecipa-
zione e di joint-venture, finalizzata all’im-
piego di manodopera nazionale ed extra-
comunitaria sul territorio nazionale.

2. Ai sensi di quanto disposto dal
comma 1, il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro delle attività produttive e con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, fissa
le misure di sostegno per:

a) politiche di incentivazione fiscale e
contributiva;

b) politiche per la mobilità e la
flessibilità del lavoro;

c) politiche per la redistribuzione
quantitativa e qualitativa sul territorio
nazionale della forza lavoro extracomuni-
taria;

d) politiche per lo sviluppo di inizia-
tive economiche tra cittadini italiani e
cittadini extracomunitari nei Paesi di pro-
venienza di questi ultimi.

3. Le politiche di cui al comma 2 sono
prevalentemente orientate allo sviluppo di
iniziative nei seguenti ambiti:

a) consorzi e cooperative per la qua-
lificazione e la riqualificazione del terri-
torio urbano e demaniale;

b) consorzi e cooperative per l’assi-
stenza sociale, sanitaria, culturale e didat-
tica ai minori e agli anziani;

c) consorzi e cooperative per l’attività
di sviluppo turistico da e per i Paesi degli
emigranti, per il commercio di importa-
zione e di esportazione da e per i Paesi
degli emigranti, per l’insediamento di at-
tività produttive e commerciali nei Paesi
degli emigranti;

d) consorzi e cooperative per la pro-
mozione di attività rieducative, per lo
sport, per il tempo libero e per la tutela
del patrimonio artistico e ambientale na-
zionale e dei Paesi degli emigranti;
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e) consorzi e cooperative per l’attività
di edilizia residenziale.

4. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro degli
affari esteri e con il Ministro delle attività
produttive, promuove la conclusione di
accordi con i Paesi membri dell’Unione
europea e con gli organismi dell’Unione
europea, volti a favorire la realizzazione
delle iniziative di cui al presente articolo
a livello di cooperazione internazionale ».

ART. 10.

1. Dopo l’articolo 45 del citato testo
unico di cui al decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, è inserito il seguente:

« ART. 45-bis. – (Fondo di garanzia per
l’integrazione e la cooperazione e il rientro
volontario e assistito). – 1. È istituito,
entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, su pro-
posta del Ministro per l’immigrazione di
cui all’articolo 46-bis, di concerto con il
Ministro dell’interno e con il Ministro degli
affari esteri, il Fondo di garanzia per
l’integrazione e la cooperazione e il rientro
volontario e assistito, di seguito denomi-
nato “Fondo”. Il Fondo è disciplinato con
apposito regolamento emanato con decreto
del Presidente della Repubblica ai sensi del-
l’articolo 17, comma 1, lettera a), della legge
23 agosto 1988, n. 400.

2. Il Fondo ha come scopo quello di
promuovere e di realizzare, in Italia e nei
Paesi di origine degli emigranti, progetti
volti a promuovere il processo di integra-
zione sul suolo nazionale dei cittadini
extracomunitari titolari di un permesso di
soggiorno, nonché progetti di sviluppo e di
cooperazione nei loro Paese di origine.

3. Le aree di attività del Fondo com-
prendono:

a) edilizia popolare, al fine di garan-
tire ai cittadini italiani ed extracomunitari
alloggi conformi alle vigenti normative
sanitarie e di pubblica sicurezza;
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b) progetti di formazione e qualifi-
cazione professionale, al fine di favorire
l’inserimento dei cittadini italiani ed ex-
tracomunitari nel tessuto socio-economico
nazionale;

c) progetti di prevenzione e di edu-
cazione sanitarie;

d) progetti di apprendimento della
lingua e della cultura nazionali;

e) progetti di cooperazione per lo
sviluppo economico, sociale, sanitario,
professionale, infrastrutturale di edilizia e
di riqualificazione del territorio, da rea-
lizzare nei Paesi di origine dei cittadini
extracomunitari;

f) progetti per il rientro volontario e
assistito di cittadini extracomunitari pre-
senti sul territorio nazionale.

4. Il regolamento di cui al comma 1
indica dettagliatamente le condizioni e i
requisiti necessari per beneficiare delle
agevolazioni previste dal Fondo.

5. Per il finanziamento del Fondo, il
Ministero dell’economia e delle finanze
stipula con primari istituti di credito ita-
liani apposite convenzioni in base alle
quali gli istituti di credito prevedono la
sottoscrizione presso i propri sportelli di
una particolare forma di conto corrente,
denominata ”conto corrente integrazione e
cooperazione”.

6. La dotazione del Fondo è determi-
nata annualmente dal Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sulla base del gettito
fiscale acquisito attraverso la tassazione di
legge della tipologia di conto corrente di
cui al comma 5, nonché del capitale rac-
colto in forza delle sottoscrizioni di tale
tipologia di conto corrente.

7. Le somme depositate sui conti cor-
renti della tipologia “conto corrente inte-
grazione e cooperazione” sono sottoposte a
un vincolo temporale di tre anni. A fronte
di tale vincolo, i correntisti beneficiano di
un tasso di interesse annuo pari al tasso di
remunerazione medio dei buoni ordinari
del Tesoro semestrali, maggiorato sino a
un massimo dell’1 per cento in più in
valore assoluto.
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8. Gli interessi su base trimestrale pos-
sono essere liberamente prelevati dal cor-
rentista.

9. Gli interessi sui depositi in conto
corrente di cui al presente articolo sono
soggetti alla medesima tassazione appli-
cata agli interessi sui titoli di Stato.

10. A fronte della concessione ai cor-
rentisti da parte degli istituti di credito
convenzionati del tasso di interesse mag-
giorato di cui al comma 7, il Ministero
dell’economia e delle finanze corrisponde
agli istituti di credito la differenza tra tale
tasso di interesse e il tasso medio normal-
mente praticato per depositi in conto cor-
rente di durata annuale.

11. La maggiorazione del tasso di in-
teresse di cui ai commi 7 e 10 è a valere
sui capitoli di spesa del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, che determina ogni
anno, con proprio provvedimento, l’am-
montare massimo dell’impegno di spesa
finalizzato a finanziare tale maggiorazione
ed i criteri per calcolare la quota parte
degli interessi che è in carico allo Stato. Il
Ministero dell’economia e delle finanze,
con proprio provvedimento, determina al-
tresı̀ annualmente il limite massimo del
costo fiscale relativo alla tassazione age-
volata di cui al comma 9 ».

ART. 11.

1. Al titolo V, dopo l’articolo 46 del
citato testo unico di cui al decreto legi-
slativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive
modificazioni, è aggiunto il seguente:

« ART. 46-bis. – (Dipartimento dell’im-
migrazione). – 1. Con decreto del Presi-
dente della Repubblica, entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, è istituito, presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri, il
Dipartimento dell’immigrazione, presie-
duto dal Ministro dell’immigrazione, no-
minato con il medesimo decreto.

2. Il Ministro dell’immigrazione coor-
dina le politiche in materia di immigra-
zione e di integrazione degli stranieri, di
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concerto con i Ministri competenti. In
particolare, il Ministro dell’immigrazione
promuove e coordina la piena attuazione
delle misure contro l’immigrazione clan-
destina, delle misure per la determina-
zione e la gestione dei flussi di ingresso, e
delle misure per l’integrazione degli stra-
nieri regolarmente soggiornanti in Italia.

3. Ai fini di cui al comma 2, il Ministro
dell’immigrazione promuove altresı̀ inizia-
tive di coordinamento politico e operativo
con le omologhe istituzioni dei Paesi mem-
bri dell’Unione europea e con gli organi-
smi dell’Unione europea ».

ART. 12.

1. Al comma 4-bis dell’articolo 39 della
legge 16 gennaio 2003, n. 3, le parole:
« può altresı̀ stipulare » sono sostituite
dalla seguente: « stipula », e dopo la pa-
rola: « convenzioni » sono inserite le se-
guenti: « con amministrazioni locali, ».

ART. 13.

1. Allo scopo di accelerare le procedure
per il reclutamento del personale da im-
piegare in compiti di controllo del terri-
torio e di prevenzione, di contrasto del
terrorismo anche internazionale e di con-
trasto all’immigrazione clandestina, i con-
corsi per il reclutamento del personale dei
gradi o qualifiche iniziali delle Forze di
polizia presumibilmente occorrente per il
ripianamento delle vacanze nel triennio
2005-2007, possono essere banditi, entro
due mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, ferme restando le
altre disposizioni vigenti in materia di
assunzioni.

2. Per le finalità di cui al comma 3, i
concorsi per l’accesso alla qualifica ini-
ziale del ruolo degli agenti ed assistenti
della Polizia di Stato da effettuare negli
anni 2005-2007 possono essere banditi
utilizzando, per non oltre tremila unità, le
vacanze esistenti negli altri ruoli nella
stessa Forza di polizia.
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3. Alla copertura dei posti di cui al
comma 2 si provvede prioritariamente at-
traverso l’immissione in ruolo, con l’os-
servanza della legislazione vigente in ma-
teria alla data di entrata in vigore della
presente legge, di coloro che prestano o
hanno prestato servizio di leva in qualità
di ausiliario nella Polizia di Stato e, per
non oltre il 45 per cento dei posti com-
plessivi, dei volontari di truppa delle Forze
armate in servizio o in congedo vincitori o
idonei ai concorsi per l’accesso alla qua-
lifica iniziale del ruolo degli agenti ed
assistenti della Polizia di Stato, sempre che
gli stessi abbiano concluso o concludano il
periodo di trattenimento o di ferma pre-
fissata entro il primo semestre dell’anno
2007.
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